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« Revisionata, U* ^òncetJLo. 
di * sinistra, '-'eliminata'" i'iri-
terferenza leninista, saldato 
il rapporto con l'Europa, con 
gli USA- con il Nord e con 
il Sud, con il terzo e con.il 
quarto mondo, la cultura so
cialista del nuovo corso sta 
coniugando una severa tec
nocrazia con un gioioso e 

- spensierato ' partecipazioni-
smo, il cemento armato di 
una solida ingegneria socia
le con i vapori di un'auda
cissima immaginazione del 
bisogni. Questa cultura sa 
conciliare il frigorifero del
la ' ragione con gli alicor
ni del cuore, capitalismo e 
socialismo, privilegi ed egua
glianza, insomma le filoso
fie del progresso e quelle 
della regressione. Al momen
to, restano ancora da unifi
care il laicismo radicale e i 
valori religiosi, le rivendi
cazioni del corpo con le pre
tese dell'anima, la miscre
denza con la fede. A que-

, sta impresa, sovrumana e 
moderna, mi sto accingen
do io, Carlo Martelli»..,..,. 

Non ho potuto citare alla 
lettera data la sovrabbon
danza di riferimenti i colti, 
di digressioni. storiche,, di 
assiomi e illuminazioni, il 
pensiero del giovane diri
gente socialista. Ho dovuto 
miniaturizzare una foresta 
amazzonica, i nella - scala di 
un orto botanico. Ma il let
tore può controllare la so
stanziale fedeltà del rias
sunto consultando l'« Avan
ti! » del 29 luglio •'• scorso 
(« Che cosa significa oggi 
essere di sinistra.», intervi
sta con Carlo Martelli di 
Juan Arias). Quanto all'auto
re, spero non.si offenda. Le 
iperboli e • i paradossi che 
sembrano, stridere nel com
pendiò; .non Jce^.ili^.ho. messi 
io;>,emergojpò da.('^na.ngni-. 
stapposiziorie , brutalmente 
realistica dèi,concetti,'por-" 
tanti.:,;-..-;.-.:. V _,:<.,:: , , - • 
• Cleanth Bróoks, un critico 
americano degli anni Tren
ta, ha parlato di «eresia 
della • parafrasi», decretan
done l'illegittimità. Credo si 
riferisse alle parafrasi di te
sti poetici.. Martelli è un 

' genio della comunicazione 
ma non è un poeta, ed ho 
quindi il " diritto di, riassu
merlo. Tanto più, non aven
do nessuna intenzione di < 
prendere sotto gamba que^! 

sta meticolosa e frenetica 
conciliazione dei contrari. • 
.:: NelkL, leggerezza ;-.jin,jipo* 
ebbra dùMartelih. si possono 
intravedere spropositi seri; 
che devono essere presi sul 
serio. Per : esempio questo: 

—tenere il contatto con il po
tere, e quindi con il mondo 

. delle decisioni concrete, tec
nocratiche ed esclusive, in
somma con il ' famigerato 
Stato, la delenda Chartago 
della cultura radicale; aiz
zando, >• dall'altro, Catone e 
cioè la violenta, tenera, ef
fusiva sensibilità libertaria, 
vale a dire la società radi
cale, l'Antistato. 

Impadronirsi del bersaglio. 
anzi essere il, bersaglio e 
contemporaneamente sparar
ci sopra,-Aj cer.to dui i obietti-; 
vo ambizióso. Non è pero un 

-,: ^i^ttivpl jijraggnTjgibjIeRse 
si tiene conto che la sago
ma, con tutta la sua sganghe- i 
ratezza, è pur sempre di fer
ro, mentre i proiettili sono 
quasi sempre d'aria o di car
ta (parole pronunciate ' o 
scritte). Tutto sta nel dire 

" quello che non si fa e nel 
fare quello che non si dice. 
O anche, nel dire cose di
verse e magari contrarie a 
pubblici diversi e magari 
contrari. -- « 
^ Il PSI del nuovo corso 
non pare certo portatore di 
una sintassi risolutiva del
ie antinomie contemporanee, 
ma di un metodo originale 
e a modo suo efficace, fon
dato su uno spregiudicato 
eclettismo. Condizione di 
questo eclettismo è, a sua 
volta, una particolare col
locazione politica che lo ren
de a metà responsabile (in 
quanto associato al potere) 
e a metà irresponsabile (in 
quanto associabile all'oppo
sizione), e gli permetta cosi 
di operare unificazioni, sum-
mae, computi provvisori e 
paradossali, diventando un 
archivio semovente delle an
titesi irrisolte. 

E7 vero: il PSI tende a 
conciliare queste minaccio
se antitesi storiche, un po' 
alla buona: e tuttavia il me
todo, pur nel breve termine, 
potrebbe forse funzionare. 

Ma c'è una ragione • più 
profonda per prendere sul 
serio la coincidenza degli op
posti suggerita da Martelli. 
La cultura uscita dal '68 ha 
infatti operato sotterranee 
associazioni e combinazioni 
di concetti e atteggiamenti 
considerati incompatibili da 
quella precedente, e anco
ra oggi difficilmente compo-

' "ibili per chi 3i affidi alla 
ragione analitica, e forse, 
almeno in parte, contraddit
tori in sé. 

Si può ironizzare sull'inter-
' vista di Martelli e sulla bal-
: danza con la quale si dimo-
\ stra sicuro di mettere d'ac-
i cordo il diavolo e l'acqua 
j santa: a patto però di non 
j disconoscerne la novità e la 
> aggressività politica. La ve-
• rità è che Martelli non sba-
, Slhi nel considerare possibi

le questa unificazione, sfrut-

tsècohdoì Martèlli 
\f.yv.:f^ T r f •r: V »/ 
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tando (come ha l'accortezza 
di fare) un comun denomi
natore già chiaramente ope
rante: fi rifiuto di ogni se
dimento istituzionale. In ef
fetti, nel < laicismo: radicale 
di oggi, c'è un certo mistici- ' 
smo * trepido, disposto ' alla ' 
levitazione spirituale, aperto ' 
comunque alle ragioni del 
cuore, a tutte le ragioni di 
tutti i cuori (purché separa
li . dalle teste) ; e c'è, per 
converso, una certa laicità 
nel radicalismo -, evangelico 

' emergente, dove si può av
vertire una ricerca del cor
po, addirittura un recupero 
della materialità quale fon-

; damento fisico del compor-
lamento religioso. Martelli 

i ha avvertito l'affinità e ha 
• deciso di - parlare • ad • en
trambi. ."••..-.: ;/ v •- iV.i i ;: 

Sarebbe un errore'serio 
sottovalutare il peso di que

ste convergenze. Esse riman-
'. dano a qualcosa che si è 
mosso nel fondo ! della co
scienza contemporanea, e se-

. gnatamente a. un rifiuto (va
riamente motivato ma radi
cato e da interpretare), di 
ogni tegumento o pelle isti
tuzionale, accompagnato da 
un'opzione primordiale 'per; 
la carne viva della esisten
za. Non sarà allora cosi dif
ficile né , così assurdo sca
gliare contemporaneamente 
la società-,civile contro io 
Stato, la coscienza religiosa 
contro la Chiesa, ed entram
be contro il « dominio », per, 
coprire e rafforzare le mano-i 
vre. con cui si esercita di 
fatto il potere. Sta qui, anasi>i 
uno di quei rilevanti « effet-; 
ti di modernità» di cui ha 
recentemente-.^ parlato . Spi-! 
nazzola in un saggio su « R K 
nascita ». I 

Tra cultura e propaganda! I 
>::": Sul piano dello Statò bi
sognerà capire meglio le in-

': tenzioni dei socialisti, visto 
che a parte qualche dichia
razione di De Michelis, per 
la verità non del tutto illu
minante, e i pochi e depreca
bili atti di govèrno in ma-. 
teria economica, non esisto
no sufficienti elementi di 
giudizio per il medio è il lun
go termine (ammésso che ci 
siano).'Ma sul terreno cul
turale,, dato ;atto a Craxi e 
a Martèlli'del tempismo con 
cui hanno ̂ intuito le apprez
zabili possibilità dell'ecletti
smo, - qualche obiezione si j 
può cominciare a farla. 
VI1 '68 ha bensi rimescolato" 

le carte, ma rìòn ha creatòfuri 
mazzo nuòvo. La « nuova cul: 

1 tura » non è una struttura 
' complessa ctii ci si possa ri
ferire, ma una sospensione 
di elementi eterogenei che 
attendono una sintesi. E il 
metodo socialista, fondato su 
Una sfuggente ubiquità (al 

- • • " • ' , • " • ' - ; ••/'/• : ' " . ^ - - • • ' . ' ' - i;-\;?. 

potére hello Stato;,contro il' 
potere nella.società civile) è-
pericoloso proprio i perché, [ 
invece di tentare la sintesi, 
tende a coprire l'antinomia! 
pratica l con ima velleità-; 
ria conciliazióne psicologica,; 
perpetuandola, anzi trasfor-? 
mandòla 'in véra e proprial 
dissociazione: ' * ' " .. i 

In effètti-, l'operazione'.'è\ 
tanto sommaria e arbitraria ; 
sul terreno ̂ culturale, quanto ; 

, sottile su quello propagandi-;; 
stico e sociologico. Il che si
gnifica che non è politica-: 
mente insensata, né tanto; 

flhènp innocua. Ad esempio:: 
agitare lo spettro della màs-t 

l'sificazionfe1,:prodotti r-daMoi 
, Stàto^inùn spaese in cui io! 
'statb^^sU^aìBòrnbn' i|. 
governi) è magari obeso ma: 
paralitico, è, come proporre; 
la diffusione del contagio per 
sedare un'epidemia. In Ita--
lia, come in tù.Ui-i' l'occidente, 
i conformismi di massa si; 
insinuano piuttosto, attraver

so la società civile; dove àp-^; 
puntò . le spìnte ' ecònomi- ' 
die generano comportamen-, 
ti semplificati e ripetitivi, 
chè.i n1a$$-m.èdia semplifica-.' 
no -ujitèrittrmént^,e irrigid'K _ 
scono in una; "spirale, perverV • 
sa. • CoSJ l'antistatalismo ;' di- '.' 
chiàrato può costituire un ' 
ricliiamp in grado di unifi
care un'area vastissima, (dai ]. 
liberali a Lotta Continua) 

, fondendo una presunta va- i-
rietà di posizioni in una mo
nomania sempre più povera 
e sempre più furibonda. In 
fondo, non risulta che le 
mandrie siano ..'soggètte alla 
coercizione dello statò: ma ,". 
neppure ; risulta che siano ,< 
pluraliste. '-}..".-' ••'•, .*, ̂ ...:. „'..'." «>.'•• -\ 
1 A proposito della governa- /.. 
bilità."«laburista » 'e della 
vasta letteratura che ha già 
prodottò, si impongono quin
di tre domande.,',- /,,.•• i-... •! 

-.[-. 1) Tenendo': conto (anche -• 
per stare al passo con i tem
pi) delle teorie dì Luhmann ;v 

sulla « riduzione delia com- ; 
plessità », le semplificazioni ! \ 
libertarie? di Craxi, Martelli 
e De Michelis non esprimono <-• 
per caso l'intenzione ripo- ^ 
sta di chi appunto si propone • 
di fare il mandriano, o an- f 
che soltanto/il cane da pa- ' 
store?. ••'-• •>•"' ; ' y ; ; ': "!••'"•• "': '-'•."' 
T 2) E', più ingenerale, pos-
sibile affrontare il problema ; 
dello. Stato, che da oltre 
cento anni, anzi addirittura '[ 
dalla sita nascita, è separato f 
dalle. masse popolari, senza 
affrontare.. contemporanea- -
me^téU problèma di un rap-
porto con il partito che stò-\ 
ricamehte. -le rappresenta, !.' 
cioè ignorando o scartando 
i l PCI? '.":. /.-•:,__:,:..'^ -•• :. 

? 3 f Se la-riforma'delio Sta- • 
to si risolve, come molti sin
tomi, fanno temere, in una . 
nuova e più aggressiva occu
pazione jiel potere da parte 
di un partito semplicemente 
più -f reSco e più-ingordo (al
tra < riduzióne: della com
plessità »), quale garanzia \ 
avremmo'di essere finahnen-
te iriftòdotti nel salòtto" 'del- , 
l'occidènte, secóndo la gran- ; 
de proméssa craxiana? Se 
questa:;joccupaÌddnè\ si svi
luppasse fùtó in fondo, io 
credo che potremmo' assi- ; 
stere-a?molte avventure in- i 
tèreàsariti. vMa - sotiò '"anche I 
sicuro che non entreremmo 
in Europa per semplice vir- ' 
tu musicale'Jii^ìime)<i fasso-
riarize^tra"» tórni » "é.'« zie » 
'(laburismi e socialtìémotìra- ' 
zie).;. Non /meglio alméno, :$ ; 
non più. stabilmente; di ; 
quanto la fondazione del- : 
l'impero di Bokassa I abbia ' 
inserito . l'Africa centrale , 
nella Francia napoleonica ' 
del primo "800:;?_- -? y v j 

Saverio Vertono ] 

7 * La vicenda . 
di una5 

straordinaria 
• \ e complessa : 

esperienza " 
figurativa 
che resta 
ancora da 
decifrare 
he avanguardie, 
la Metafisica 
e l'opera 
corruttrice del 
fascismo; 
Che cosa fu 
il «ritorno 
airordine» 
Una imponente 
mostra ; 

a Bologna 
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; BOLOGNA;^— Cosa rara 
purtròppo nel nostro pae.se, -

. . p e r una volta' e giustainen-
- le due gallerie si sono més-, 
; se * d'accordo, - con il patrò- , 
- cinip della Regione : Emilia- -
; Roiiiagna, ed hanno program- . 
rnialo-^ina- serie dì • manìfe- -
; stazioni dedicate alla « Me
tafisica - gIi:»Anni Venti » . , 
Avrebbe;^ dovuto cominciare t 

la J Galleria ; d'Airle11 Moderna . 
di Ferrara con una specifi- i. 
ca mostra ,jléi iphtori della ! 
Met^Uicài-cKé^peròtè stata | 
rinviata alla primavera del ; 
prossimo anno (a Ferrara sa- ; 
rà anche in funzione urù,cen-
tiro 'perìauìenìè: di docurnen-' 

. fazione sulla Metafisica). 'S"-A 
Ha preso cosl ; .avvio .per; 

prima la ? mostra che avrèb- • 
be dovuto "'seguire^ alla . Gal- ; 
leria d'Arte Moderna di Bo-. 
Iogna^ .«La 'Metafisica - gl i : . 
AnnlfVenU>^ É^ nnaj mostra ;•;• 

; ciclòpicat che fa un po' pau-J. 
. ra. per.' i magazzini. di ''p'itlu-V 

,,->a," cheta i sono .riapejii, . Si^. 
procede per campionature, la] ' 

...volte.-frammenti e. cosi tninu- . 
':jlì e affastellati che le gran- " 
- dì linee degli anni Venti in 

Italia non si trovano più. Si 
è voluto mostrare nn pò' liit-

.' to ma come sn nno scivolo 
che .diventa, nonostante le 

c-tichette, - precipitevole: »- Se-
verini '• e ; il y a. richiamo :- all' 
ordine"»; "la -Metafisica; '• i 
e Sette di Novecento »; il 
Novecento; Valori -Plastici; 
Realismo Magico: da ' Ca' 
Pesaro . a Novecento; Aspet
ti. della scultura; -Postimpres
sionismo (espressione assai 
vaga e che-comprende troppe 
posizioni);.:sviluppi fdeJL Fu-

: turismo.- Ci sono poi sezio
ni dedicate all'architettura, 

: alle arti..applicate e decora-
tivefK*I}iis grafica" e illustra
zione,.j|Ua( JétteraÙirà e : allò 
speUacoìó, alla iriusìca, al ci
nema e alla fotografia. • . 

Nel ..catalogo .in^due, tomi, 
di cui^fia^tp ;iÌfpriniOi corn^ 

• paiono?1 sà'gli vài? Renàtè^Ba-'. 
rilli, Franco Solmi, Marile
na t Pasquali, Piero Pactni, 
Paola iMarescalchi c'è 'un. pre
gevole lavoro di schedatura 
degli'/autóri ì e' 1 delle iJópère 

; dovè si-distinguono Elisabet
ta 'Fariòiì,' "'Adelaide-. Auregli, 

. Roberto, Dabliò, Cristina ;3Ia-
rabim. Renaio '"Barilli:fa' uh 

: lavorò puntiglioso e brillante 
di' fredda registrazione degli 
accadimenti degli anni-Ven
ti post-Metafisica 'o .con - ra-

.dici nella Metafisica.: Franco 
Spimi, più giustamente mi 
sembra, introduce nella" vi

cenda italiana degli anni veli
li con i vari e contrastanti 
motivi. di « ritorno all'ordi
ne » la grossa-e incandescen
te questione del fascismo nel
la società e nell'arie. -
v Molle delle sezioni della 

-mostra sono cosi vicine, co
sì complesse, cosi contrad
dittorie che meritavano , eia-

' scinta furia mostrai E* venuto 
a mancare il lavoro di sca
vo che ci voleva , per dipa
nare r la matassa intricatis
sima.; degli - anni ; Venti ?ita-
liani. Ih catalogò, '.che pure 
è strumento ' di ricérca e di 
studio ben più efficace _ del-

..la, esposizione, j. ci' .sojnd;'Sol-
\ tanto., inconsistènti ? ^accenni i 
-sia iài caratteri -assaif varia-* 
bili*- di «ritorno all'ordine » 
in Europt sia alle situazioni 

i"così diverse' {dar quella j'ita-;; 
. liana; dopo, la. guerra e • le a-
» vanguàrdie - "in : Tranciai - in 

Germania, nella Russia : So-
vietica. ^ . . - • • • , . 

','. .La Metafisica^' che^per me 
s'avvia' con J'« Enigma dèl-
l'ora» dipinto da Giorgio.de 
Chirico nel 1^11 e non- con 
L'incontro con Carrà a'Fer
rara nel 1917, aveva carat
terizzato una . posizione '!"ita* 
liana, non avangunrdistica,' 
di meraviglia primordiale per 

il mondo, di attesa di segui 
nuovi nello spazio , metafi
sico e di scoperta e di stu-

;• pore per le .coso ;. ordinarie 
nonché di ' nostalgia per la 
classicità che l'uomo contem
poraneo sembrava aver ri-

,- mosso dalla sua esistenza fan-
:|astica. Una -- posizione '•. sto-

l'.rì.càhtente > frenante • rispetto 
al ' dinamismo, al macchini
smo e all'interventismo fu
turista. La guerra e i con
flitti di classe che ne segui
rono introdussero nello spa
zio della Metaf is ica, nella 
jfiaude attesa metafisica, gli 
elpmcntt corruttori e deviati
li. Per sintetizzare con un* 

' immagine paradossale potrei 
dire che le chirichiane piaz
ze d'Italia con i porticati e 
le ombre lunghissime non 
videro favolosi incontri di 
muse inquietanti e ritorni di 
figlioli prodighi ma una; pro
liferazione .. malinconica, ac
cademica, provinciale dì mo
numenti ai - poveri soldati 
massacrali nella •> guerra: , il 
grande, sublime stupore me-

' tafisico'< per : il mondo e . le 
cose ordinarie di Carrà, de 
Chirico, Morandi, , Savinio 
qui si infrange e lascia cor
so ai vari tentativi di uscita 
da una situazione bloccata e 
asfissiante, ivi , compresi -'. i 
tentativi dei fascisti moder
nisti. Non sarà ' mai ; il la
voro anche ' puntiglioso di 
schedatura e di registrazio
ne dei materiali indifferenti 
che ci potrà restituire il sen
so vero e aspro di un tempo 
e la lotta dura e splendida 
che ' gli artisti davvero mo
derni dovettero fare per ve
nirne ' fuori. ' Fu, insomma. 
il ' fascismo un sistema pro
fondo e articolato di corru
zione e di inquinamento e 
non verremo mai a capo del
le vicende artistiche italiane 

-- degli anni Venti e Trenta se 
non terremo veramente con
to dei caratteri .italiani di 

"tfuotarhentò ' della rMetafisì-' 
ca (come del Futurismo) e 

* di «e ritorno all'ordine D e ' a 
un falso, utilitario classici
smo.; "' .<•;"" ':7'^ ,-;,rJW «&•«'; r-i, 
.-'•• Qualche '-breve ;;òsseryàxiò-
ne sulla mostra. De" Chirico 

: e Savinio anni. Venti sono 
. rnal.^iappresentati: che fine 

hanno _ fatto ' gli autoritratti, 
• ^le^.vittè«Vì baghìi misteriosi; 
. i gladiatori nelle stanze?- Co

sì Carrà che è grande pit-
'i io're. ',e....di:/nuova, immagina-
, zione italiana con ce Le fi-
V glie-di LbtW j», « Là 'càsaidel-

l'amore » e a L'attesa », sem
bra ' senza - confronti e .' che 
tatto il mèglio venga da lui. 
Tra* i'Sette'di Novecento, Si-
roni manca di quelle sue ter
ribili periferie industriali mi
lanesi che lasciano intende
re bene la fonte della sua 
tetra disperazione e del ten
tativo di fugarla con la mi-
tografìa romani, romanica e 

.-.•fascista. Ma per Sironi vero 
tragico quanta orrida pittura 

. ^ da Funi e Marussig, da Ma-
^lerba a Bucci, ò ì-,-i 
1.1 i •- • • ' • • - • • - • • • • -

E non è assolutamente ve
ro che ci sia qualcosa della 
a Nuova Oggettività i y tede-
sca tra Dix e Schad ne a I 

[i Me chirurghi » di Oppi del 
•^ j 1926. ! Bene, Oppi-sarà pure 
;;•_..: una gracile riscoperta di qué

sta mostra ma fare il nome 
di Dix significa fare una gran 
confusione: a chi serve? E 
si prova una sensazione mol
lo spiacevole nel veder riaf-
fondare nel Novecento il do
lore plebeo del . grande Ro
sai e la luce cosmica così 
semita - dal quotidiano di 
Guidi ! , \ T .,-, 

Tutta la situazione di et Va
lori Plastici B resta un enig
ma e pensare che è proprio 

- qui ' che si diluisce il gran 
clima della Metafisica.- Cà-
sorati e i torinesi hanno 
spicco ma non come meri
tano per l'uscita dal Nove
cento: il « Meriggio »- di Cà-
sorati ; come il a Tram ». di 
Guidi sono tra i rari • svi
luppi in positivo della Me
tafisica in quanto stupore 
delle cose ordinarie, proprio 
come il sublime Morandi del
le nature morte che sembra 
chiudersi, ripiegare sugli og
getti come su una sconfitta 
e, invece, scava la sua ve
rità quotidiana, la ingigan-

- lisce e la porta oltre il fa
scismo, abbastanza inconta
minata. A- \ ;.'•-;•''.v^- .i;V--";*,I 

. Un altro caso di uscita mà
gica dal Novecento e quella 
di ' Antonio Donghi. l'occhio 

". pazzo' e innamoralo degli an
ni Venti e Trenta.,E poi c'è 
Riccardo Francalàhcia ;; che : 

: cerca e trova l'Italia antica 
di colline e paesi toccati da 
Giotto in Umbria ma non 

" d a l ; fascismo. Arturo Marti
ni, grande caso poetico r.e / 

, , tragico della scultura italia- _,.' 
; ' na ed europèa,; resta l ì , 'ir- / 
._.-:• risolto. Si vuol, far 'volare.... 

Rambelli che è di piombo 
pateticamente nazionalista ,e . 

%.r fascista. ^Si;-' ricordano"^ assai 
r̂  j- piacevolmente i Gino Rossi, , 

Primo Conti,* Carlo * Socrate, > 
Francesco Trombadori, il pri-

t-v-mo;Manzù e i l primo Mari-; .' 
ì-|*ni, Lorenzo Viani ;e Alberto 
t>'' Magri, Tullio Garbari è;"Àr-

!*" turo Nathan, Arturo Tosi ' e : 

Filippo,.de Pisis (espnlso dal- ... 
rfjla' Metafisica);' » ma non *i ;. 

riesce assolutamente a capi-
4 rè^ dai frettolosi cenni, che • " 

Scipione, Mafai, Pirandello 
e Licini lavoravano per. un* 
altra' ; situazióne. > pittorica e 
rimana di rottura (e sènza e . 
contro gli : aeroplani degli 
ultimi futuristi fascisti). -

; Dario Mìcacchi 
Nella foto: Antonio Donghi, 
« Donna al caffè » (1932) 

le tappe di una rivoluzione incompiuta e la travagliata vicenda comunista 

Dagli anni di 

Combattenti dell'esercito rivoluzionàrio di'Zapàta, por tovie 
• ,. : ''-.":• J;v:"-!if: «P J,iìVì\ -Ai <*Ì'">*. i 
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di città a dal 1913 

CITTA* DEL MESSICO — 
Una porta di ferro dipinta di 
grigio chiaro, al numero 45 
della calle Vìena. nel sobbor
go di Cogoacàn. Il muro di 
cinta lascia intravvedere una 
vecchia costruzione circonda
ta da un giardino e protetta 
da torrette fortificate, a ri
dosso di un alto e •moderno 
edificio residenziale. Quella 
costruzione è la < villa > in 
cui Trotzki visse i suoi tre 
anni e otto mesi di esilio 
messicano e cadde ferito a 
morte U 20 agosto del '40, 
sotto la piccozza del sicario 
Ramon Mercader. Aveva ses-
santuno anni. 

Ora, nella casa che vide 
l'epilogo del mortale confron
to con Stalin, regna la quiete 
dei musei. 

Quasi tutti i .protagpnisti 
messicani di quella vicenda 
sono armai scomparsi. Laza-
ro Càrdenas, l'ultimo dei 
grandi lewfers deUa e rivolu
zione >. l'uomo che aveva vo
luto essere al tempo stesso 
amico dell'URSS e generoso 
verso Trotzki, è morto in età 
avanzata nel '70: U delitio 

di Coyoacàn .e le sue riper
cussioni coincisero con la fi
ne del suo mandato e faci
litarono una silenziosa riscos
sa della destra. Diego Rircra, 
il grande muralista che era 
stato amico di Trotzki e si 
era preoccupato di trovargli 
asilo, era morto tredici anni 
prima. Hernón Laborde, fer
roviere, sindacalista e poetai 
che fu segretario del PC tra 
U '29 e il '40 e in tale qua' 
lità resistette alle pressioni 
esercitate da emissari del 
Comintern affinché il partita 
si assumesse in prima perso4 
na il compito di liquidare re
stìe, è morto, anche Ini alla 
metà degli anni cinquanta.1 

Aveva pagato con l'espulsione 
la sua disubbidienza ma era 
rimasto fino aU'uUimo U co** 
munista valiente y soreno che 
Valentin Campa, vice-segreta
rio, espulso anche lui nette 
stesse circostanze e oggi set-: 
tantacinqmenne, ricorda. corì^ 
affetto nelle ? sue memorie', 
David Al/oro Siqueiros, l'al
tro grande muralista.. comu\ 
nista militante, che, di fronte 
al rifiuto di Laborde, -consi* 
aerò MP dovere capeggiare 

un assalto armato alla € vil
la > della * calle • Viena, e 
scontò per questa impresa 
lunghi anni- di carcere e di 
esilio, è morto nel T74 a Cuer-
navaca. 

Anche ciò che vediamo a 
Cogoacàn, dunque, è parte 
del procèsso che ha portato 
negli scorsi anni U PCM a 
volgersi, primo nel < nuovo 
mondo*, verso una linea in
dipendente, democratica. * eu
rocomunista ». Ma, natural
mente, non è tutto. Per co
gliere il senso del rìnitotw-
fne7ifov acetato, occorre guar
dare atte scelte del passato e 
a quelli dì oggi su Cut ver
santi: fl rapporto con la € ri
voluzione* messicana e quel
lo con il movimento comuni
sta internazionale. 

€ La rivoluzione dH '10-17 
— riassume e giudica Arnoldo 
Martinez Verdmgo, cinquanta-
cinque anni, segretario gene
rale dal 19$4 — è siala un 
fattore importante netta tra
sformazione del paese, un 
grande movimento che ne ha 
cambiato completamente fa 
faccia. Ma quetto che era na
to come un grande movimen

to popolare unitario contro la 
dittatura ha conosciuto fasi 
diverse: prima la rivoluzione 
borghese, poi una guerra ci
vile netta quale le forze si 
divisero su due grandi pro
blemi: quello agrario e quello 
della libertà. Zcpata aveva 
formulato nel pian de Ayala 
un programma agrario avan
zato, il cui contenuto era fon
damentalmente la consegna 
detta terra ai contadini: Villa 
lo appoggiava. Nel '15, essi 
erano atta testa detta maggio
ranza del movimento e batte
rono militarmente i loro av
versari € costituzionalisti*. Ai 
le&ders contadini, espressione 
di un movimento spontaneo, 
senza formazione né esperien
za politica, mancò tuttavia 
la capacità di rappresentare 
l'insieme detta nazione. I 
«costituzionalisti» furono pia 
abili: sepptìo fare concessio
ni, ' riprendendo in proprio 
alcuni : aspetti del pian de 
Ajala. ìemiumrom} djs*ribu 
noni dH terre, divisero M mo-
vìfnenfo, MMaunonando aita 
loro covai» Tela' oitOTCthtinèn 
Calisto della classe operaia. 
Atte fini, furono loro a trion

fare e Villa e Zapata che 
avevano dato la spinta deci
siva, finti uno assassinati.. Og
gi, 9 regime borghese vorreb
be. presentarli come i suoi 
antenati. Ma è vero U contra
rio: è netta toro disfatta che 
S regime ha gettato le sue 
fondamenta*. 

iti nostro partito nacque 
net -'IO. • Diversamente • da 
quelli europei, non nacque 
dotta scissione di un partito 
socialista, che qui non esiste
va; bensì dalla fusione di 
gruppi marxisti dr diversa 
origine, realizzata al calore 
delia Rivoluzione d'ottobre, 
Nel primo 'decènnio di vita. 
avemmo uno ' sviluppo impor
tante: riunimmo un foOo 
gruppo di quadri, stobMimmo 
fruttuosi legami con le mas
se. Prima detta grande crisi. 
che colpi a Messico motto 
duramente, la inorammo con 
successo atta base dei sinda
cati riformista e anatco-sin-
^a^B*>^aw*aW^Pp j ^ r ^ V r dJo> w^mwn ^P^mmwt ^ v l 

febbrmo ««1 79, a una nmovm 
centrale nmnpwndenOe, > . la 
CSOM. diretta da Camp* e 
da Siqueiros., Ne9e campa-
gne, organizzammo W prima 

grande Lega nazionale conta
dina. Le lotte di quegli an
ni furono la seconda ondata 
del movimento rivoluzionano, 
che si scontrava con la dura 
repressione del presidente 
Cattes*. Al passivo, Martinez 
mette < l'incapacità del par
tito ad analizzare autonoma
mente la realtà messicana, 
con le sue caratteristiche ori
ginali, l'applicazione mecca
nica detta lineo settaria indi
cata dal VI congresso del
l'Internazionale, che si tra
duceva in una chiusura atta 
cooperazione con le altre for
ze democratiche proprio nel 
momento ut cui esse si volge
vano versò di noi*. Il PC co
nobbe cosi una prima «emio
ne e, dui *» a) 15, l'inega-
lità; perse una parte dei suoi 
alleati. 

Ed eccoci agli anni dì Car-
denas. Fu «»• cambiamento 
di grande significato, determi
nato in grande misura dotte 
lotte di massa detta prima 
metà deoìi anni trenta, che 
avemmo rotto vecchi equUi 
bri* in seno ai partito di go
verno e dato nuovo .rpazio ai
tala pnì avanzata ». Cdrde 

nas € prese nelle sue mani le 
. rivendicazióni • delle : masse, 

realizzò • v la prima 'A riforma 
agraria su • vasta scala, na
zionalizzo il petrolio, riportò 
i comunisti nella legalità. 
Sotto, il suo mandato si rea
lizzò un ' processo di unifica
zione del movimento operaio. 
Nacque una nuova ca.iféde-
razione sindacale, la CTM, 
formata soprattutto grazie, al
la fusione di due forze: la 
CGÒCM di Vicente Lombardo 
TaHedano, esponente del sinda
calismo governativa, .e la 
CSUM, diretta dai comunisti. 
Il capitolo detta repressione 
callista era chiuso. Ma un 
altro pericolo si delineava: 
quello di un'egemonia rifor
mista* ; :-__.___-

In seno alla CTM, dice on
ora Martinez, le due tenden
ze — quella • lombardìsta • e 
quella comunista — coopera
vano e si scontravano. I lom-
bardìsti, kche ' tentavano con 
ogni mezzo di escludere i co
munisti dotta direzione, si 
mossero : abilmente ? netta ^si
tuazione nuova determinata 
dotte indicazioni uscite dal 
VII congresso dett'lnternazio-
nale; quelle relative al 
* fronte popolare*. La formu
la rfu interpretata nel Mes
sico come ridica di un'al
leanza tra il PC, U Partito 
nazionalista rivoluzionario, co
me allora si chiamava 3 par-
tifo di governo, e le organiz
zazioni operaie e contadine. 
Era un'interpretazione a sen
so unico. Mentre i comuni
sti sacrificavano le loro po
sizioni per amore del € fron
te*, Lombardo Tdedano la
vorava in senso contrario. 
Il riformismo messicano tro
vava m Quella fase un pun
to di contatto oggettivo con 
U riformismo di Earl Brow-
der, segretario del PC degli 
Stati Vndi e uomo di fidu
cia del Comintern nell'emi
sfero occidentale. Per supe
rare la riluttanza dei comu
nisti a cedere U terreno con
quistato, lombardo Toieda-
no non esitava a fare appèl
lo a Browder. 

Quando nel '57 t comuni
sti lasciarono il Contiguo ese
cutivo sindacale (e fu, alce 
Martinez, un errore) la mag-
giormma dei movimento K se
ffiri. Ma Browser impose lo
ro di fare marcia indietro e 
di t autoaccusarsi * per la si

tuazione esistente nétta CTM. 
Il plenum dei giugno di quel
l'anno approvò una linea di 
« unità a tutti i costi ». Co
minciò così la critiche avreb
be toccato U punto più dram
matico nel marzo del '40, con 
il congresso straordinario 
che espulse Laborde e Cam
pa ed € epurò* organizzazio
ni intere, con '• centinaia di 
quadri. " < ! ' " ; 
-Nella " testimonianza di 
Campa, quel congresso ha, 
insieme, i caratteri di un «rè-
gólamento di conti* in rela
zione con il « caso Trotzki * 
e di un processo politico. La 
rievocazione è amara. Con 
ogni evidenza, l'attaccamen
to del vecchio operaio comu
nista all'Unione Sovietica non 
è stato intaccato dalle false 
accuse. (non poteva mancare 

: quella di « trotzkismo *) dal
l'umiliazione e dotta messa al 
bando. Non diverso doveva 
essere lojstato d'animo dì La
borde, 3 quale era giunto pe
rò-a conclusioni più drasti
che per'quanto riguarda U 
ruòlo di Stai* netta vicenda 
di Trotzki e del partito. In
dignato, riferisce Campa, La
borde non notte partecipare 
a un congresso che conside
rava « iota farsa * e « 4« una 
occasione arrivò perfino, a di
re che Stalin era va cabrón ». 
" Quaranta anni pia tardi, 
Martinez giudica quegli av
venimenti «una disfatta sen
za lotta*. «L'ingerenza ester
na— dice — ci ha arreca
to un grave danno. I nostri 
militanti non capirono e» che 
accadeva e restarono diso
rientati. Tentammo ancora di 
fare l'unità con Laborde 9 
con Campa, che avevano con
tinuato la loro lotta nei sin
dacato (Campa fu uno degli 
organizzatori dei grande 
sciopero del'58-'5$, ha scon
tato per questo tredici anni 
di carcere, ed ero in carce
re quando.lo abbiamo riam
messo nei partito) ma VIn
ternazionale pose U veto. Co
minciò per noi un periodo dì 
crisi e di scissioni. Perdem
mo il nostro carattere dì par
tito di massa e la nostra in
fluenza net sindacati e tra i 
contadini. Eravamo forti, di
ventammo debott, sopraffatto 
dopo che, partito Cérdenos, 
la reazione è tornata alla ri
scossa. Ora vogliamo torna)-
re a essere forti*. '•*' 

Ennio Polito 
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